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ESCE TUTTI I GIORNI. ECCETTO 1 FESTIVI 
Ls associazioni si ricovena saselusiva 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 13 febbraio 1894, 

Roma rivive; già bel numero di forestieri 
è qui giunto tratto dalla speranza di poter 

‘ assistere. domenica al. solenne Te Deum, 
che dopo la Messa del S. Padre verrà can- 

tato a compimento’ delle feste giubilari che 
per la durata d’un anno intero si cel: bra- 
rono in onore del Santo e Grande Leo- 
ne XIII. Iddio Lo conservi tanti anni ancora 
ad onore' della ‘patria nostra ‘ed al bene 
della società tutta quanta; ed altre feste 
giubilari si apparecchino con ognor cre- 
scente solennità in'‘onore di un tanto Pon- . 
tefice cui tutto il mondo cattolico augura ' 
di toccare nel Soglio Pontificio gli anni di 
Pietro ef ultra, circondato dall'amore di 
tutti i suoi figli, e venerato ed amato an- 
cora da coloro ché fin qua furono spine al 
paterno suo cuore. i 

Per i circoli, per i caffè, per gli alberghi, 
er le vie tutte non. si parla che della festa ! 

hi Domenica prossima a S. Pietro. Se la 
basilica fosse tre volte maggiore, non ha- 
sterebbe certo ancora ‘ad accontentare tutti 
che richiedono il viglietto per assistere alla 
Messa del Papa. Si attende i pellegrini di 
ogni diocesi della Penisola fra i quali, da 
quanto ‘rilevo dal Cittadino, risalteranno 
per numero i buoni friulani. Così va bene; 
se in ogni tempo, ora più che mai urge 
che la fede e la pietà congiunte all'amore 
del Vicario di Cristo si manifestino pubbli- 
camente, solennemente. 

Posdomani, giovedì, incomincieranno le 
adunanze del XI congresso cattolico italiano. 
La divina Provvidenza lo volle in Roma, e 
da questo. fatto solo mi aspetto ch’ esso 
torni il più celebre dei nostrì congressi cat- 
tolici, e dia tutti «quei frutti per cui il 
laicato! cattolico presieduto dai suoi Vescovi 
e insieme dal Papa si occupa delle gravi 
uistioni religioso-sociali, e studia 1’ unione 

di tutte le forze vitali sotto l’obbedienza 
del Vicario di Cristo. 

Spero di vedervi al Fiat resi e che po- 
tremo insieme domenica, dalla tribuna ri- 

servata alla stampa assistere alla Messa del 

S, Padre, ‘7 
n 

Pochi giorni mancano alla riapertura 
della Camera. ll caos regna sovrano nei 

consigli dei ministri; non ;€ è programma, 

non ci sono idee, si agitano ogni giorno le 

più svariate proposte. Ciò che oggi piace, 

domani si trova impossibile ad attuare e 

fin a proporre. Il disavanzo cresce ad ogni 

ora; la miseria si fa pur ad ogni ora sem- 

pre più sentire e con essa quel malessere 

che scoraggia anche gli ammi più virili 

non confortati dalla speranza in quel Dio 

che umilia e suscita, ‘che affanna e che 
consola, che permette ogni umana stoltezza 

solo per tar risplendere la potenza del suo 
braccio, la larghezza infinita della sua mi- 

sericordia che sa cambiare in grande apo- 
stolo il più crudele persecutore della sua 
Chiesa. Iddio che non può volere il peccato, 
quindi il disordine, lo permette appunto 

{ perché risalti dove va a finire la superbia 
umana Che si stacca dalla dottrina celeste; 
dove arriva una società civile ‘ché abbia 
fatto divorzio da quella Ch'esa che insegnò 
ad amare ed a praticare la fratellanza e 
la libertà. 

Dall’ oscuro labirinto in cui 1’ Italia legale 
fu trascinata dai legislatori massonici che 
la vollero atea, essa non può sperare uscita, 
e dovrà vedere ben peggio ‘di quanto toccò 
con mano fin qua, ove non. ascolti la voce 
del ‘grande Leone che-in tanti modi l'invita, 
ed è sempre pronto a stenderle la mano 
salvatrice pur ‘ch’essa - l’accetti. L'unione 
dell’ Italia cattolica ‘ obbediente: in tutto e 
per tutto al Vicario di Cristo, affretti colle 
preghiere il giorno della resipiscenza delle 
menti traviate prima: che. più gravi mali 
disonorino la nazione, Confidiamo nella pre- 
ghiera, è l’arma nostra che unita all’ obbe- 
dienza ed all'amore al Papa ci darà.la 
vittoria. 

na 

Crispi trattò col Lemmi e vede in costui 
là sua salvezza. Non so se le arti-edi 
consigli del Lemmi varranno a far seppel- 
liré quei documenti famosi per i quali Crispi 
con numerosa compagnia di deputati si 
trova compromesso. : 

E” certo che il timore di dover rappre- 
sentare tardi o tosto la parte del Giolitti, 
tiene di mal animo il Presidente del Coni 
siglio e gli fa sentir piùil peso, degli anni; 
è certo pure che egli si accorge dinon es- 
sere l’uomo ‘atto a far risorgere .] Italia 
dalla’ crisi in cui è ‘stata trascinata: Già 
l'uomo dal pugno di ferro si sente debole, 
fugge i circoli, è restio arche’ di presen- 
tarsi in Quirinale e ciò salta sottoc- 
chio a molti degli stessi suoi colleghi. Per 
lui non ci vorrebbe che lo stato d’ assedio 
in tutta Italia ed il’ parlamento chiuso a 
doppi 
vire alla sua ambizione ed al suo Lemmi, 
ma ‘così non la può durare. Vedremo come 
l’andrà alla Camera il giorno 20; A se- 
conda delle pressioni del Lemmi sui tre- 
puntini più schiavi degli ‘schiavi antichi, 
Crispi può sperare una effimera vittoria, 
ma' egli stesso è pur certo ‘di dover lottare | 
contro una prossima crisi ministeriale. Che 
ne verrà? — Non lo sa Crispi, non lo sa 
Lemmi, non aspettatevi dì saperle da me 
le cose ché essi ignorano, 

i sa 
In occasione della chiamata allé armi 

degli inscritti di leva della classe 1872, av- 
venuta l’anno scorso, l’ex ministro della 
guerra, on. Pelloux, ordinò con circolaré 
n. 13 del 20 gennaio 18983 che: «i coman- 
«danti dei distretti dovevano asségnare 
< alle proprie compagnie permanenti per | 
«adoperarli come ‘scritturali negli uffici, | 
« due inscritti che siano alunni in carriera 
« ecclesiastica, sceglie: oli fra quelli aventi 
« migliore calligrafia. » 
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TRADUZIONE DALL'INGLESE DI Ao 

amic
i 

‘ Desidero di poter essere contenta anche 

er ciò che spetta a Henry a ad Alice; 

io sperai che A pascita del loro figliuoletto 

‘ avrebbe reso lui più affezionato ella casa, 
e sarebbe riuscita a riunirsi fra loro; ma 
eccetto poche linee scritte in fretta, colle 
quali mi partecipò l'avvenimento, e un'al- 
ira lettera breve scritta poi, non ricevetti 

altre notizie da lui, ma ebbi invece uno 

strano biglietto dalla nonna di Alice. Ella 

insiste nel dirmi che, appena io sia ritor- 

nata in Inghilterra, vuole vedermi, perchè 

ha un orribile secreto da manifestarmi. So 
non avessi pensato chi è colei che mi serive 

tali parole mi avrebbero atterrito, ma il 

sno linguaggio 0 il suo contegno dal ma- 

trimonio di Alice in poi furono così Sira” 

sea CASETTE III s 

‘vaganti, che temo ella non abbia il cervello 
alterato, Appena giunta mi recherò in casa 
di Henry, e verso il miezzodì spero di 
essere finalmente con te. Il passato è do- 
lorcso, l'avvenire è buio; io ho molti ti- 
mori e inquietudini, ma tu sei per me un 
raggio di luce nelle tenebre, e nella tua 
feilcità dimenticherò i miei dolori. Saluta 
per me il carissimo Edward. Tua affezio- 
natissima 

MM’. 

La coppa era piena, e io doveva vuo- 
tarla fino all’ ultima goccia; è forse mera- 
Viglia se mi sentiva impazzire ? Scacciata 
per sempre da Edward, perseguitata dalla 
funesta passione di Henry, accusata. di 
delitto, che cosa mi restava a faro ? forse 
uscire, e, approfittando delle tenebre, nellé 
vrofondità dei fiume far tacerè questo cuore 
che. avea palpitato così è lungo? 0 in 
golare 11 veleno, 6, nelle agonie della 
morte, mandar a chiamare Edward ? i 

La morte! No, io non osava morire, 
temeva la morte, ma non avrei voluto 
Seppellirmi viva, avrei voluto fuggire ‘lon- 
tano dagii occhi di quelli ‘che mi amavano 
edi quelli che ‘mi odiavano, 

Edward avea proibito che il mio nome 

mente all’uffleie del giornale, in via della Posta 

battenti; così sarebbe’ sicuro di ser- | 

‘ commercio hanno proceduto in 
î 

L'attuale ministro della guerra. on. Mo- 
cenni, per la chiamata alle armi degli in- 
scritti di Leva, della classe 1873, che avrà 
luogo nella prima quindicina del mese .ven- 
turo, ha egualmente emanato la circolare 
n, 20 del 31 gennaio prossimo passato: 
colla differenza però che, la /assativa di- 
sposizione dell'on. Pelloux, per i chierici, . 
non è stata nemmeno lontanamente accen- 
nata. (Temeva Mocenni di parer clericale!) 

Circa la vertenza fra la Svizzera e l’I- 
talia pel Specie dei dazi in oro.in 
Italia, si hanno queste: informazioni:: Il 
governo svizzero per oppugnare la legalità 
e validità del decreto 8. novembre 1893, 
con cui il ministero Giolitti ristabili il pa- 
gamento dei dazi in oro, si è fatto forte 
della ‘motivazione con cui la Corte dei Conti 
dichiarò quel decreto affetto.da. incostitu- 
zionalità e basandosi sul concetto che pelle 
stipulazioni del trattato, doveva intendersi 
che i pagamenti dei dazi si farebbero sem- 
pre in carta. — i 3 

A questa prima nota il governo italiano 
| rispose che la. legislazione che. regola. la 
: circolazione cartacea: costituisce un fatto 
d’indole esclusivamente interna. ed: essere 
insostenibile la pretesa del. pagamento in 
carta perchè le stipulazioni internazionali 
si intendono e sono fatte sulla base della 
moneta d’oro, e di argento e non sul rap- 
presentativo della monetà e che la stessa 
convenzione della Lega latina sta contro le 
pretese della Svizzera. 

La Svizzera a questa nota non replicò 
proponendo un arbitrato in base all’ art: 14 
del trattato di commercio Italo-Svizzero. 

Rispose il Governo italiano che l’arbitrato 
non può ritenersi applicabile che alle con- 
troversie sulla misura ed estensione delle 
voci; che il punto su cui il Governo sviz- 
zero reclamava l’arbitraggio, costituiva ‘un 
atto assolutamente legittimo di sovranità 
non ledente in alcuna guisa l’ interesse della 
Svizzera. 

A questa nota il Governo svizzero non 
ha risposto. Ma alla Consulta sperasi: che 
la Svizzera finirà col riconoscere il pieno 
diritto dell’ Italia. 

I ministri degli esteri, del. Tesoro e del 
questa ‘ver- 

tenza col massimo accordo. di 

I così detti clericali e i ladri 

Il Fanfulla scrive nel numero di Do- 
menica scorsa : 

« Parliamoci schietto. Tutte le accuse, 
initi i sospetti, ponîdmo pure ‘tutte le 
calunnie uscite in questi u!timi'tempi dat 
putridume bancario si aggirano intorno ad 
un solo ‘ambiente politico, + quello da coi 
derivano le schiere più o meno esattamente 
battezzite per « liberali. » Nel dubbio 
pubblico non trovate niestolati a quel gar- 
bugiio i drappelli dei clericali, neanche 
quelli dei conservatori. » 

fosse pronunciato davanti a lui; io ne 
a&vrel preso un-.altro, e mi sarei seppellita 
nelia solitudine; dive avrei veduto proce. 
dere i sintomi di quel male che-durante 
gli ultimi giorni avea, scoperto e rieong= 
Sciuto in. me alle macchie da etica ‘che 
scorgevansi sulle: mie gote, alla tessa do« 
lorosa, ai copiosi sudori. Là ‘sarei vissuta 
sola, avrei sofferto sola, sarei morta ‘sola» 
e'quando la inemoria della mia morte, sé 
pure ‘di essa rimanesse: memoria, fosse "per 
caso caduta sotto gli ‘occhi di: quelli che 
un dì mi amarono, non sarebbe stata oge 
servata, eil mio nome, se mai fosse uscito 
da qualche labbro, avrebbe dato un snonò 
lagubre; doloroso ricordo di gioie distrutte, 
di speranze dileguate, memoria di onta 
misteriosa e di dolore senza pari, i 

I miei occhi sì posaroho por caso sopra 
un quadro, in cui era ritratta la cattedrale 
di**., appeso sopra il caminetto, Una gu» 
perstiziona imaginazione 8° impadronì di me 
0 mi parve che i miei passi dovessero ri. 
volgersi là. Distolsi gli occhi dal quadro 
e procurai di pensare, ma non riuscii: un vago terrore mi inseguiva, e mi pareva 
che è, in quella cattedrale, sotto quegli 
archi solenni, in Quelle severe navate avrei 
trovato salvezza, Mi pareva che mi sare] 

n. 16, dino 

: minutamente le norme, 

Soggiunge poi:che:«-basterebbe che dal Vaticano ascisse, . aperto-0 .arvato, un ine 
vito agli elettori cattolici, parchè: il fitto. 
buio intorno «ai documenti . dei..Sette. sor-. 
Visse ‘alle nuove schiere: dei: votanti come-. 
nua formidabile parola. d'ordine, che-sa-- 
rebbs ‘avidamente accolta. Il ‘grido volgare; ma sempre efficace sulle masse: «:faori ‘i 
ladri | ».-echeggîersbba veramente da un capo all’altro d’Italia, scusato dalla deplo- rabile cecità, colla quule avtesté impedito 
che si facesso la luce,» © gr, 

Gli elettori cattolici ‘hanno. già. «i. loro. 
doveri tracciati ‘da'l’ oracolo del ‘Vaticano e da quelli non si allontanetanvno d’ una Virgola; ma frattanto‘ non è un‘ sintomo 
dei tempi, ancheil: confessare ‘ches-fa un 
foglio liberale, che gli: ««eterni - nemici 
della patria » non hanno mai :disonorato.il loro paese com azioni losthe; e che il ‘prete: 
solo sarebbe capace di purgare le stallà» 
d’Augia del Parlamentarismo #1... 

Il Cerdnle Serto è gii studi. Pili 
Avendo la benemerita: tipografia Sa 

siana di S. Pier d’Arena dirti, 
ubblicazione della : traduzione in'“lingua; 

italiana» dell’ utilissimo Manuale: Biblico 
del Vigouroux e'del: Bacuéz: «e@ al mite 
prézzo di lire dodici la copia, Sua Emi 
nenza il Cardinal Sarto, Patriarca: di: Vee 
nezia, scriveva al R:mio: Don Rua, Supe-- 
riore generale della Pia Società. Salesiana, 
la bellissima: lettera di encomio-ed incorag» 
giamento che noi. siamo lieti-di pubblicare 
nel ‘nostro. giornale. ; 

Mantova, li .24.gennaio 1894, 
Padre Reverendissimo, : 

Non' si può applaudire abbastanza 
pensiero cl Ea ebbe: di far pieetiuiare z questo’ momento: dal suo Ven.do' Istituto nella nostra lingua il Manuale Biblico: o 
Corso di' Sacra' Seritturà del Vigoùroux e e del Bacuéz. — A parte infatti Patto di' riverente ossequio;.cho'il suo: Istituto ‘presta 
con quest’ opera all’ augusto Pontefice che 
colla recente  Enciclica Providentissimus: 
Deus: eccita a questi studii, e ne prescrive: 

nen e norme; Ella: dà: anche» il mezzo di compiere ‘i voleri: del: Santo: Padre: offrendo un’ opera a tali studii opportunis- sima, e direi quasi necessaria, : © pome 
Se: purtroppo, com’ebbe.a dire il S. P. 

tefice, dolendum..;;: multos ‘esse a sa 
quitatis monumenta, gentium moves et msttuta, similiumque ‘rerum testimonia magnis i quidem laboribus Perscruten- tur et proferant, sed eo saepius consilio; 
ut erroris labes in sacri libris deprehen- 
dant, eo quo ‘illorum auctoritas usque quaque infirmelur et mulet — se & degi- derio ardente del S.: Padre che. a ‘questi studi conspirent et connitaniur ilti etiam | e catholic's viris, qui ab eoternis : doc- 
——————“_{ = a 

sentita  soilevare come. dal peso: di un 
monte, se avessi potuto xitintrnai in un luogo ove il mio nomo e la'mia-vita-tos- sero stati ignoti. Là Henry non mi avrebbe perseguitato ; là nessunò‘‘m’ avrebbe: detto che Alice era morta, e che io l’aveva'ne- cisa; là non avrei udito mai che ‘la signora 
Middleton avea preso ad odiarmi; Ià noù 
avrebbe domandato giammai ‘che cosa io 3 i 
avessi fatto di sua figlia; ‘e sarei stata” 

| lontana da lui, che io avea tanto amato — 
senza speranza, e così insensatamente temuto. 

Le ore passavano, e ogni. volta che l’o- 
rologio batteva io balzava impaurita, ma 
coll’avanzarsi.* della ‘notte; mi: veniva un 
po’ di calma; io ‘avea parecchie ‘cose da fare, perchò la mia fantasia strana 8 era Lento îù cea risoluzione: 

Andal a prendere ‘una’ piccola valisi e.vi posi dentro un po’ di biancheria 3 alquanto denaro, una miniatura di Edward eun libro di preghiere che egli m’ avea dato un giorno. La mia tosse era fortis- sima, ma ii suo suono cavernoso mi recava una terribile gioia, e, avendo contato i biglietti di banca del mio portafogli, scrissi Sur un pezzo di carta ‘ per il mio funerale”, 

(Continua), 



saria per tali confutazioni, 

‘tutti i Sacerdoti 

"7 CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 15 FEBBRAIO 1884 

iI RIO ELIA 

trinis aliquam sint nominis auctoritatem 
adepti, è dovere però specialmente del 

Clero di confutare gli errori e dimostrare 

nihil ex historiae monumentis colligi pos- 

| se quod eum scripturis revera pugnet. 

Ora siccome è impossibile che il Clero, 

| specialmente nella campagna possa avere 

quella copia di libri ‘che gli sarebbe heces-. 
1) e se pure li. 

avesse, gli mancherebbe il tempo a lunghe 
e RAgibnti ricerche, la S. V. R.ma ha prov- 

veduto mirabilmente a questo bisogno pre- 

stando un aiuto che non potrebbe essere 

migliore. 

. Mentre pertanto Le presento le mie 
più vive congratulazioni, faccio voti perchè 

d’Italia si associno all’ o- 

pera, che per soprappiù è offerta per un 

prezzo così mìte da renderne possibile a 

chiunque l’ acquisto. RES 

Intanto La prego di far. notare il mio 

nome per due copie e raccomandandomi 

alle sue e alle orazioni di tutta la Ven.da 

Congregazione con vera stima mi confermo, 

Di Lei i 
|: Obb.mo Aff.mo în Gesù Cristo 

+ Giuseppe Card. SARTO 

Al-R.mo D. Michele Rua . 
Sup. Gen.le dei Salesiani — Torino. 

TL PROCESSO PINTO- CHNUVED-GALLINA. 
(Vedi n. di martedì x. s.) 

Seguito della terza udienza 

‘Pres. — Signor Chauvet, alzatevi, date 

le vostre generalità. 
Chauvet parla a voce bassissima : Sono 

- Costanzo Chauvet, nato a S. Stefano Belbo, 

di anni 47. 
Pres. — Siete stato mai condannato ? 

Chauvet — Si signore, nel 1867 dal Tri- 

bunale militare-e nel 1878 per reato di 

stampa. 

Il Presidente leggo le ifaputazioni fat- 

90 tegli: 

ì 

— Chauvet così risponde: — Verso la fine 

di agosto del 1891 venne da me l' ing. Ro- 

driguez col quale avevo avuto rapporti. Mi 

disse di. aver preso incarico di trattare una 

questione presso la amministrazione delle 

.gabelle per la ditta Pinto. 

Avrebbe voluto mi associassi a lui. Gli 

risposi che non avevo mai trattato tali que- 

stioni colle amministrazioni. Soggiunsi che 

se voleva sapere qualcosa. sullo stato della 

vertenza, avrei potuto informarlo. Accettò. 

Chiesi allora notizie e mi si rispose che era 
una questione vecchia e complicata. 

‘Rodriguez insisteva dicendomi che Pinto 

aveva ragione. Per esimermene dissi che 

dovevo andar via e che non poteva occu- 
parmente. .. | 

“ Le manderò un promemoria, mi disse 

Rodriguez. 
Uscendo dal ministero Rodriguez mi disse 

di dover andare a Palermo per conto della 

società, allora gli detti incarico di mandare 

|. delle corrispondenze. Tornò dicendomi: Mi 

trovo nel bivio di andare a Palermo 0 

mandare avanti la questione Pinto. Insi- 

steva perchè provocassi un parere dell’ av- 

vocatura e muovessi lite. pg 

Dovetti accettare per mandare Rodriguez 

a Palermo. Però questi mi disse che igno- 

-— randosi l'esito della cosa, doveva tutelare 

i suoi affari specialmente per non. perdere 

lasciare 3500 -lire a fondo perduto e il 

10-0jo-per altra misura. 
‘+ Ricevetti quindi 

copia di tutti i documenti che feci racco- 

gliere e studiare da legali, per. vedere spe- 
cialmente se. vi fossero precedenti nella 

giurisprudenza. 

due: una: sul diritto di riesportazione che 

Giolitti eludeva sempre quando la esami» 

concesse ad altri e negate al Pinto. 

| Parlai a Castorina e questi si dichiarò 

favorevole ‘alla proroga fino al 31 marzo. 

‘Vennero a Roma Pinto e Rodriguez e li 

dopo informatili dello stato della questione, 

- Pinto si dichiarò pronto a provare l’ espor- 

tazione, parte, colle bollette e parte con 

libri di dogana; : 
‘ La questione si riduceva al fatto ‘se era 

vera l'esportazione che l’ amministrazione 

doveva riparare. 
Pinto, piangendo, disse di essere stato. 

all’’amministrazione, «||» rovinato 

giustizia. | Ì 
Pinto presentò ricorso. Si fece venire 

‘ tutti i documenti e un giorno Castorina mi 
disse nel suo gabinetto: Il povero Pinto 

| aveva ragione ed ho dato ordine alle do- 
gane di Novara e di Genova di constatare 

‘Tesistenza delle cauzioni e poi 
le bollette. ©’ ‘ 

‘Pinto venne a Roma. Gli dissi che avrebbe 

. avuto il rimborso delle cauzioni esistenti 

a Novara e per quelle di Genova riunisse 

e presentasse i documenti, 

delle bollette intestate a sé e ad altri ma 

‘Le questioni presentate da Pinto erano 

doveva ricercarne molte altre fra le sue 

carte. Ad ogni modo si sarebbe rivolto ai 

suoi clienti per aver dalle amministrazioni 

i certificati d' imbarco. 

. > Spiegò le altre pratiche fatte da Pinto 

presso Gallina e Castorina. 
“ Dal Castorina seppi che lex ministro 

Colombo aveva chiamato a sè la pratica e 

rimase soddisfatto che tutto era regolare. 

Fu allora che, avute le assicurazioni di un 

uomo illustre come 1’ on. Colombo, feci un 

articolo vivacissimo nel Popolo Romano. 

A San Benedetto mi giunse la voce che 

nelle bollette Pinto si erano riscontrate 

gravi irregolarità. Pochi giorni dopo lessi 

un:decreto del Ministero. che destituiva 1; 

miei due amici Gallina e Castorina. Sono 

caduto dalle nuvole e rimasi costernatissimo 

per il colpo che ricevevo nella mia posi- 

zione morale. 

Mi feci un dovere di avvertire il procu- 

ratore del Re che mi metteva a disposizione 

dell'autorità giudiziaria per qualsiasi schia- 

rimento. 
Alcuni giornali dicevano che avevo ven- 

duto il giornale che era scappato via, mi 

trovai costretto a venire a Roma e feci 

una dichiarazione sul giornale in cui mi 

Credevo che la sollecitudine messa nel 

porre a. disposizione dell’ autorità giudi- 

ziaria una vita di 20 anni, laboriosa, nella 

alle rettitudini, mi risparmiasse l’ onta del- 

P arresto. Il procuratore del Re non l’ha 

creduto. . i 
Nel profferire queste 

piange a calde lagrime, 

accuse che mi si fanno per l’ affare Pinto : 

sono assolutamente innocente e mi trovo 

qui per aver creduto di favorire un indu- 

striale che tutti credevano onesto. 

il dibattimento. 

La quarta udienza 

TL’ udienza è affollatissima, dovendosi pro- 

cedere alla continuazione dell’interrogatorio 

Chauvet continua il suo racconto, © nar= 

ra le prime dichiarazioni fatte da lui al 

Procuratore del Re. 

comm. Castorina ? 

Chauvet spiega che'egli dal. comm. Ca- 

fece raccomandare la pratica. Gallina” 

zazione di Castorina. 

Chauvet e «1° Italia del Popolo » 

polo, dirige il seguente telegramma al gior? 

nale. il Folchetto : : 

Milano, 11. — Nè a me nè al mio gior- 

nale Chauvet pagò mai nessuna somma per 

nessuna ragione. Rettificate. 

i QVarpi — Ragazse socialiste — Scrivono 

le spese anticipate. Allora dissi a Pinto di : 

il promemoria e poi: 

“ nava come ministro delle finanze. La se- 

conda più complessa, quella delle proroghe 

| gecompagnai. alla direzione delle gabelle. 

Castorina lo rassicurò che si sarebbe fatta 

presenterà ! 

da Carpi al Punto Nero, giornale socialista di 

! Reggio Emilia, che P ultimo giorno di carnevale, 

: la folia usciva dal teatro cantando |’ Inno det 

| lavoratori. | i. 

i . Le ragazze cantavano più forte di tutti, Il cor- 

rispondente narra: 

| ‘« Siamo socialiste » ci dicevano ieri dello leg- 

giadre fanciulle fianmanti nelle loro eleganti tve- 

lette rosse, « 812100 socialiste checchè ne dicano 

i nostri padroni ». E le fanciulle fauno a gara 

per mostrarsi più fermo, più coraggiose. » 

«“Oremon& — Movimento . cattolico — 

Crescit eundo. Il salutare risveglio dei catuolici 

cremonesi Va sempro crescendo. Si è compreso 

finalmente che il cattolico non può più a lungo 

‘ rimanere spetrvatore inerto delle rovine che si 

‘ accumulano su questo caro mostro paese sia 

nell’ ordine religioso ® morale come nell’ ordine 

stesso economicu; SÌ è compreso che è dovere 

sacrosanto del cattolico, come sapientemente 

deliberava testò il grande Congresso cattolico 

‘ ungherese e tante volte ha inculcato il S. Padre, 

di gettarsi nella vita pubblica per portare 

la propria pietra al nuovo edifivio da costruire 

sulle rovine del liberalismo fallito, ed assicu- 

| rarci, coi mezzi che ci offrono i tempi presenti, 

la tatela dei più vitali iateressi religiosi e sociali, 

Si vuol . scendere duuque su questo campo, 

‘genza spavaiderie, ma anche senza esitazioni e 

vani timori furti e compatti nella forza della 

verità è nell obbemenza alla Autorità. 

Questo pensiero lo incarna l’ Unione cattolica 

» cremonese, la quale, sebbene bambina ancora dà 

‘| segni di. vita rigogliosa e di sana operosità. 

Tiene Spesso adunanze ©. Conferenze, in cui col- 

| attraente f rua del diaiogo chiama numerosi 

cattolici ad assistere col piacere @ profitto alle 

più importanti discussioni sul problemi vitali 

del giorno sull’ azione cattolica. . 

Fra breve sarà formulato {l programma per 

elezioni ammmnistravive, e sl spera che tutti 

i cattolici cremonesi vorranno schierarsi sotto 

‘Pinto rispose che aveva per Genova parte 

franca -6d immacolata bandiera che porta 

scritto le. parule Chiesa è Patria, 

L’opera uun può essere più santa, Coraggio. 

Massa — Mille arrestati] — Scrivono d 

Massa, al Resto del Carlino; ci 

quale lottai e, sfido chiunque a provare | 

che abbia mai mai mancato per un istante |. Si: ee: i 
3 ‘amatissimo Arcivescovo Corrigan che spiega tanta 

! e sì valida azione cattolica. 

parole Chauvet 

Respingo con disdegno — & iunge — le | 

E È SELUnE  catfò e che rimase ferita — racconta che conver- 

Essendo passate Je 5 il Presidente rinvia 

di Chauvet e all’interrogatorio di Gallina. 

storina non si recò mai personalmente, ma. 
do@ ì 

veva agire necessariamente con l’autorizs. 

Dario Papa. 

ni Continuano numerosissimi gli arresti sia a 

Massa che a Carrara, tanto che a quest'ora il 

numero degli arrestati è di circa mille! Figu- 

ratevi che ieri — giorno nol quale fu permesso 

alle tamiglio dei carcerati di far loro pervenire 

cibi dal di fuori — erano circa - quattrocento le 

donne che a tale scopo si recavano alla porta 

delle carceri della nostra. città. 

Molti degli arrestati sono già stati trasferiti 

alle carceri provvisorie di Santa Chiara, dove 

ancora non sono del tutto ultimati i lavori ne- 

cessarii. 

Anche a Carrara il loro numero è grandissimo, 

tanto che le due carceri più non ne contengono 

ed anzi ve ne sono in mumero eccessivo. Uno 

degli arrestati vi è morto. , 

ESTERO 

America — Le scuole cattoliche pre- 

miatè all’ Esposizione di Chicago — Scrivono 

da New York: 
Ricorderete la brillante figura che fecero le 

scuole cattoliche parrocchiali nell’ occasione del 

quarto centenario di Cristoforo Colombo. Allora 

tutta la stampa d’ogni colore e religione fu ob- 

bligata a riconoscere come le scuole pubbliche 

‘erauo meschinissime in confronto delle scuole 

cattoliche parrocchiali ; ebbene, nell’ ultima Espo- 

siziune di Chicago le scuole cattoliche riuscirono 

con la palma. 

tenevo pronto a dare qualsiasi schiarimento :. 

e ad offrire tutti i miei documenti, meno 

quelli che mi furono rubati e non son pochi. | 

Alla mostra cattolica presero parto 34 Stati 

della Confederazione, e tutti furono premiati. 

La diocesi di New-York si fece proprio onore ; 

i giudici quasi tutti protestanti aggiadicarono 

alla sezione cattolica della diocesi di New-York 

ben 70 medaglie, ed alla sezione delle scuole pub- 

bliche dello Stato solo cinque medaglie. 

Ogni commento è ‘superfluo, e sia lode al nostro 

‘| Francia — Sull'esplosione di Parigì — 

i I. giornali recano questi nuovì particolari sul 

atto : 

Certa signora Leblane — che trovavasi nel 

‘’sava colla propria cognata allorchè vide un gio- 

'*vane seduto ad un tavolo $ 
: accostandoglisi, fare atto di respiagerlo per uscire 

alzarsi, e il fattorino 

dal catfò, La Leblanc ebbe appena il tempo di 

di dire alla cognata: Ecco uno che non vuol pa- 

gare e fa uno scandolo » che avvenne lo scoppio. 

La bomba, lanciata in alto, dalla porta del 

caffè, afliaché scoppiasse Vicino alla orchestra, 

urtò nol lampadario elettrico ed esploso cadendo 

a fierra. ; E 

Sono diciotto i feriti, dei quali tre donne, quasi 
tuite alle gambe. Uno dei garzoni dell’ albergo 

: « Terminus », colpito da una scheggia dell’ esplo- 
i 
ti 
Ì 

| 
i 

È ù ‘ il nowssimo 

Il Presidente: quale, relazione aveste col | 

dente, è rimasto ucciso sul culpo. Fra i feriti 0’ è 
fotografo Benque e l'ex-ministro di 

Haiti, che pregò non fosse fatto 11 suo nome, Si 

i teme che certi Bordes e Yankor, disegnatori, deb- 

bano venire amputati, 
La bomba consisteva in Luna scattola rotonda 

conténeate polvere verde come quella di Vaillant. 

Cadendo fece un piccolo buco nel pavimento. 

Sull’ autore dell’ attentato, tradotto all’ ufficio 

di pohzia di via Mosca, col’ voito insanguinato 

pei pugni ricevuti dalla folla, che voleva linciarlo 

È i 7 iu. mentre egli si-dibatieva Op. onendo una disperati 

Dario Papa, direttore dell’ Italia del Po=: 5 Ù a ‘resistenza; fu trovata una rivoltella carica e un 

puguale. colla lama umida, credesi avvelenata, 

un portamonete contenente dodici franchi e un 

medaglione con entro dei cappelli neri. 

Mentre aveva implicitamente ammesso di essere 
l'autore dell’ attentato parlando col dottore che 

lo medicava della ferita riportata, il Lèbreton 
negò poi risolutamente la propria colpabilità. 

Germania — Un miliona di. marchi 
per un bagno popolare — L’ ingegnere Miller, 

ha donato tanti fabbricati per il valore di un 

milione di marchi (1,250,000 di lire) al Municipio 

di monaco, sotto condizione che coi frutti relativi 
si provveda alla erezione di un bagno popolare. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-- DIL GIORNO 15 FEBBRAIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro —1. 
Min. Ap. nota —4 
Barometro 751 
itato atmosferico Bello 
Vento continua Nord 
Pressione: crescente 

«Jeri Bello 
‘Temperavara: Massima 10,— Minima 12 

Media. 4.67 Acqua cadata Mm. .— 
Altri fenomeni : 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
per le feste di chiusa dell’anno giubilare 

di iieone XLIII 

Accompagnati dalla benedizione 

dell’ Arcivescovo, il quale per la 

sua cronica malattia, è impossibi- 

litato ad uscire; confortati dalla 

presenza e dalla parola dell’Ill.mo 

e R.mo Mons. Francesco Dott. 

Isola Vicario generale della dio- 

cesì il quale a bella posta si recò 

alla stazione per dare il suo sa- 

luto e. buon augurio ai pellegrini, 

questi in numero di oltre 266 

tutti dell’ arcidiocesi di Udine 

‘ 

presero alle ore 11,50 il treno 

speciale che deve condurli nella 

città Santa in quella Roma che 

fu eletta da Dio a sede del suo 

Vicario e capitale del Cattolico 

mondo. 

Noi li seguiamo in ispirito, ci 
uniamo alla letizia di essi, ci 

raccomandiamo anche perchè non 

si dimentichino di noi quando 

pregheranno sulla tomba di d. 

Pietro. 

Facciamo voti che prospero sia 
il loro viaggio, felicissima la per- 

manenza in Roma, pur felice il 

loro ritorno al patrio focolare 

dove potranno raccontare di es- 

sere stati benedetti dal Papa, di 

aver goduto una qualche imagine 

di quella bellezza, di quella festa 

eterna che è apparecchiata in 

cielo per i fedeli figli della Cat- 

tolica Chiesa. 

Ai nostri pellegrini si unirono 

alla stazione di Udine 153 pelle- 

grini provenienti da Gorizia. 

Alla stazione erano a riceverli 

una rappresentanza della nostra 

arcidiocesi. 

Non avendo ricevuto da Tre- 

viso V elenco dei pellegrini della 

nostra arcidiocesi i quali doman- 

darono direttamente al Comitato 
direttivo la tessera d’ iscrizione, 
dobbiamo dichiarare che il se- 

guente elenco non è completo. 

Consigliò comunale 

Nella seduta indetta par ieri sora inter- 

vennero 29 consiglieri. Letto il verbale 

della precedente seduta, Pletti ottenuta la 

parcla, fece formale interpellanza al Con- 

sigliere Pedrioni ner sapere a chi alludessero 

alcuao frasi della dichiarazione dal voto 

sulla mazione relativa al Collegio Uccellis. 

Il Praridente osservò che talo domanda non 

poteva farsi, e scambiato poche parole ri- 

sentite fra Pedrioni a Pletti, l’ incidente 

non abba seguito. Anche il cons. Sandri 

domandò di parlare snl Verbale, per di- 

chiarare quale sarebba stato il suo vota 

sulla mozione Pletti se presente alla ssduta, 

ma il Presidente osservò. che non aveva 

diritto di parlare sul Verbale di una seduta 

nella quale non era intervenuto, e Sendri 

domandò che fossa inserito nel Verbale il 
cenno che non gli venne permosso di parlare. 

Furono quindi ratificato alcune delibera- 
zioni della Giunta relative a storni di 

some da diverse categorie del bilancio 

Metropolitana di Buia 15 

Udine 9 || Tricesimo 5 

B. V. delle Grazie Moruzzo 3 

di Udine 4.|| Maiano 4 

S.S. Redentore di Pagnacco 3 

Udine 5 || Mereto di Tomba 1 

S. Giorgio di Udine 5 Paluzza st 

S. Nicolò di Udine 4 || Pocenia 1 

B. V. del Carm. di Tolmezzo 4 

Udine 6 || Pasian di Prato. 1 

9. Giacomo di U- Coseano 3» 

dine 3 || S. Leonardo dei 

8. Cristoforo di Slavi T 

Udine 1 | Bagnaria 1 

Colloredo di Prato 5 | Ipplis L 

S. Maria Sclaunicco 4 S. Giov, di Manzano 1 

Trivignano 4 | Castion di Strada 9 

Martignacco 4 || Lumignacco 1 

Povoletto 4 || Codroipo 1 

Faedis 11 | S- Odorico. 1 

Turrida 4 | Villalta 3 

Sauris 4 Nimis 1 

Cividale 15 || Cussignacco 1 

S. Daniele 3 || Percotto 1 

Attimis g | Suttrio 2 
Manzano 6 || Premariacco 1 

Lavariano 3 { S, Margherita 1 

Resiutta 9 || Colloredo di Prato 1 

Tarcento 28 Sedegliano 1 

Fusea (Tolmezzo) 4 Rive d'Arcano 1 

Resia 2 || Risano 1 
Fagagna 14 | Vissandone 1 

Lusevera 9 { Driolassa i 

Gemona 8 || Zugliano 1 

Talmassons 3 | Rivignano 1 

Prestento 4 || Muscletto 1 

Mortegliano 7 | Raveo 1 

Latisana 2 || Moggio 1 

Ilegio _3 || Artegna 1 
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“que | intelligente 

“" CIMTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 15 FEBBRAIO 1894 

1893, ‘avendo l’ assessore Marcovich dati 

alcuni schiarimenti, ed accettate raccoman- 

dazioni del consigliera Casasola relativa- 

mente a lavori stradali. ; . 

ll Consiglio ha preso aito della rinuncia 

dei consiglieri Di Prampero @ Berghinz. 

Sulla accettazione del legato disposto a 

favore del comune da Caccia Antonio morto 

a Lugano nel febbraio 1893 di uno stabile 

ju territorio di S. Michele al Tagliamento, 

dopo una lunga discussione alla quale pre- 

sero parte i Consiglieri Gropplero, Biasutti, 

Casaso!a, Canciani, -Pleiti, ai quali rispose 

l’assessure Antonini. venne a grande mag- 

gioranza approvata la proposta della Giunta 

per la uccettazione del legato. 

Quindi il Consigliere Pletti svolge la sua 

proposta per la nomina di una commissione 

d’ipchiesia per accertare le somme indebi» 

tamente percetto dall’ Esattoria delle im- 

posta sul precedente quinquennio, e prov- 

vedere per il rimborso ai contribuenti. 

ll Consigliere Sandri appoggiando sostan- 

zialmente la proposta Pletti, dissentendo 

nella forme, propose un suo ordine del 

giorno col quale dava incarico alla Giunta 

di obbligare l Esaitoria a dare il conto 

delle indebite percezioni, sotto minaccia 

della applicazione di una nuova penalità. 

per la Giunta rispose l’ assessore Measso, 

e propose un emendamento all ordine del 
giorno Sandri, nel senso di obbligare |’ E- 

sattoria a dare il conto esatto delle perce- 

gioni indebite in occasione della domanda 

di svincolo della cauzione, e non più tardi 

del 81 dicembre 1894. Po:to ai voti per 

appello nominale l'ordine del giorno Sandri, 
avendo Pletti ritirato il suo si ebbaro 9 sì, 

19 nò; una astensione; l'ordine del giorno 

della Giunta risultò approvato con 20 voti 

favorevoli, 8 contrarî, 1 astensione. 
Venne nominato il March: Francesco 

Mangili, Consigliere della Casa di carità in 

‘sostituzione del rinnunciatario Nob. Man- 

tica; il Prof. Del Puppo in sostitazione del 

Prof. Bonini a Consigliere del Musso e 

Biblioteca civica. 

Istituto Mons. Tomadini 

Le istanze per raccogliere poveri bam- 

bini che non hanno un padre che li so- 

stenga, una madre che li accarezzi, un 

letto da posare il capo stanco e bagnato 

dal pianto, si moltiplicano ; ed i nostri 

dormitori si sono riempiti colla sola. con- 

fidenza in Dio, che non vorrà abbandonare 

le sue creature, ed i buoni che non ver- 

ranno dimenticare il loro istituto. 

Quanti amano veramente l’ uomo, la fa- 

miglia e la patria apprezzano cosa vuol 

dire oggi educare ed istruire il figlio ab- 

bandonato del popolo che reietto cresce- 

rebbe all’ odio ed alla vendetta. Quindi gli 

uomini dotati di senno e di cuore si tro- 

vano oggi tutti doppiamente fratelli nel 

campo universale della beneficenza, e nella 

loro amministrazione lasciano sempre un 

fondo a beneficare 1 figli del popolo. Ed è 

certo che perciò l’on. Uonsiglio d’ ammini- 

strazione della Cassa di Risparmio assegnò 

agli orfanelli sul fondo di beneficenza una 

offerta di lire 1200, e l’ on, Consiglio d’ Am- 

ministrazione della Banca Popolare di U- 

dine un’ offerta di lire 100. | 

La direzione riconoscentissima ringrazia. 

Banca Cooperativa Udinese 

11 nuovo Consiglio tenne ieri la sua pri-. 

ed a voti unanimi elesse a 

" iciceioni signor Giov. Battista pre, 

a vice-presidente il s1gnor Luigi. ardusco, 

e conferma a segretario il consigliere signor 

Jami agani. vaga e 

Cegillo 00, accettato l’incarico di A 

daco effettivo il signor Giovanni Marcovich, 

a sensi dell’ art. 183 del Codice di com- 

mercio, il Consiglio chiamava @ surrogarlo 

il sindaco supplente anziano signor raglo- 

piere Giovanni Gennari. ve 

Il Consiglio deliberava inoltre che il di- 

videndo sulle azioni per l’ esercizio 1893 

sia pagato ai soci dal 1 marzo p. v. in avanti. 

Bollettino giudiziario 

Il bollettino pubblicato dal ministero di 

razia e giustizia reca: 

> De Olof presidente del tribunale ad 

Acqui, fu trasferito ad Udine. 

R. Scuola pratica d'agricoltura in 

Pozzuolo del Friuli 

Corso invernale di conferenze agrarwe 

i 16 corr. si terranno nel Podere 

delle Semola (tempo permettendo) delle eser- 

citazioni pratiche sugli arnesi per lavorare 

la terra e sugli scassì. ; 

La conferenza agraria popolare avrà poi 

luogo domenica 18 corrente alle ore 13 1|2 
(1 1)2 pomeridiane). 

Il soggetto ne sarà: Uso del posso-nero 

— Concimi artificiali, 

Il Direttore 
L. PETRI 

Corrige 

Teri in IL pagina IV colonna ipcorse un 

6; di cifre che rettifichiame, quantun- 

dun lettore abbia forse da 

sò corretto lo sbaglio. Il periodo « Ver 
nendo poi alle spese di istruzione ecc. » 
va corretto così: 

Venendo poi alle spese di istruzione, lo 
stesso consuntivo 1892 presenta una Uscita di 
L. 14,572.73 
» 4,870.— di fronte ad un Entrata di 

formata colle tasse scolastiche 
delle alunne interne ed esterne. 

ere enon a e 

L, 10,202.73 di deficit. 
L’udienze da ’1 Pape 

(1? fevràr 1893) 

Vuej un an j ‘eri là... — Come la ls 
Cu ’1 sò splendér circonde une creature 

E rifletind-si in te chamare oscure (1) 
Par pòs momenz, il ritratt 6 prodîs; 

L’ istess mì è {sucedit a mì.. — Confàìs 

Iò èi fissàk par pòc ché gran Figure 

Chei voj splendenz, ché face cussì pure 

.. E il SÒ ritratt ne ’1 cùr simpri mi lîs, 

Lu viòd vestît di blanc, e Lui plui blanc; 

Cu ’1 véli ch' al rispleni come une stele ; 

Vegho, dolent, ma di patî no ’stanc. — 

E ‘o sint mill e mill omps d’ogni favélo, 

Ma d’un sdl cîr, che ardind par Lui d’amòr 

Lu salùdin Mestri, Pari e Pastòr. 

©) Machine fotogràfiche, 
Trigesimalia 

Comparvero già due brevissimi cenni sul 
dotanto Rev.mo D.(HTUSEPPE ZANITTI, 
ma la funzione trigesimale in suffragio 
della sua bell’ anima, mi porgo favorevole 
occasione per dirvi alcunchè di più, e spe- 

cialmente come fosse adorno di tutte quelle 

virtù e doti che formano il vero ministro 

di Dio. : 

A Montenars, suo paese nativo, a Luse- 
vera, a Venzone e finalmente nel pio Ospi- 

talo di Udine, dovunque si parla con gran 
vantaggio del nostro carissimo D. Giuseppe. 
Nelle sue varie destinazioni e talune im- 

portanti © difficili, andava sempre senza 

muovere lamento, come gli fossero venute 
direttamente da Dio; e s' applicò in tutto 

con vero spirito apostolico, così da non pen- 
sare ad altro che a ridurre al più possibile 

fruttuosa !a vigna {affidatagli. Negli ultimi 

tre lustri del suo ministero sacerdotale eb- 
bero ad esperimentare il Rev.mo Parroco 
dell’ Ospitale e Don Marzio Sinigalia, che 

tanto giustamente si godono la stima e la 

simpatia di tutta la cittadinanza, come D. 

Giuseppe Zanitti fosse fatto apposta per 
| assistenza agli infermi; e quanto benevole 
accondiscendenza trovassero in lui, nell’esi- 
birsi per gli ufficii pù penosi e difficili. 

Il nostro D. Giuseppe nutriva gran sim- 
patia pel suo paese nativo, che, ben se la 
merita; ma pure se la morte non fosse ve- 
nuta a troncare una vita tutta fatta per 
addolcire le umane infermità, avrebbe sa- 
crificato la brama di passare gli anni della 
vecchiaia tra le pareti domestiche e sareb- 
besì ritirato, per terminare i suoi giorni in 
mezzo agli infermi, nella casa succursale 
di Lovaria. ; 

Una santa passione poi, effetto del suo 
grande zelo per la salute delle anime, l’ebba 
a predominara in tutti i 40 anni della sua 
vita sacerdotale, ossia quella di dilatare @ 
stabiliro dovunque gli era possibile, la Pia 
Opera ed eminentemente caritatevole della 
S. Infanzia. Fu questo il gran campo in 
cui egli lavorò con zelo indefesso e senza 
risparmiar fatiche; e l’opera sua fu coro- 
nata di ottimi risultati in diverse parti 
della nostra vasta Arcidiocesi, ma special- 
mente nella sua diletta patria di Monte- 
nars, che in fatto di ofturte per tale santis- 
simo scopo, non fu mai seconda a nessuna 
Parrocchia, ma esempio e sprone a tutte le 
altre. Oh a quanti infelicissimi bambini 
chinesi non fu da lui aperto il Cielo e do- 
nata una vita cristiana e civile! — Era 
altresì ammirato nel nostro D, Giuseppe 
il suo metodo di vivere semplice e schietto, 
alieno da ricercatezze, umile nel suo grande 
sapere, lepido nella conversazione, sempre 
condita da siggi ammaestramenti, ma tutto 
senza |’ ombra di ostentazione. 

Oh si che il Rev.mo Parroco di Monte- 
nars, nel raccomandare in quegli es\vemi 
la sua bell’anima al Signore, potè dire von 
‘tutta verità e confidenza « zelum Dei in 
se habuit » e poi quando si portava il suo 
cadavere all’ ultima sua dimora, il Rev.mo 

Mons. V, G. celebrante nei funerali, il 
‘« Subvenile, angeli Dei, suscipientes ani: 
mam ejus » a lui che & guisa di altrettanti 

angioletti avea spedito su in Cielo, tanti 

bambini tolti dalia podestà del demonio © 

dell’ inferno, Ed ora, o D. Giuseppe caris- 

simo, dall’ alto seggio di gloria dove state 

coronato dai vostri angioletti lassù nel bel 

Paradiso, inalzate una prece al Signore 

perchè sì degni infondere nei giovani leviti 

dei vostro spirito di zelo, di sacrificio, di 

obbedienza, di semplicità, virtù tanto ne- 

cessarie a formare il vero ministro di Dio, 

onde abbia a perennarsi tra noi e a vie 

maggiormente diffondersi |’ opera salvatrice 

del sacerdotale ministero a beneficio della 

S. Infanzia, della gioventù pericolante e 

dell’ inferma vecchiaia. E per me pure inal- 

zate al Signore una supplica, che si degni 

consolarmi nelle mie afflizioni, più abbon- 

dantemente di quando sentivami pur con- 

solato dalle vostre paterne ed amichevoli 

raccomandazieni e preghiere. ‘ 
Un amico, 

« In Tribunale » 

Udienza del 14 

Nardini Antonio di Prepotto, detenuto per cen- 
trabbando di tabacco, fu condannato alla multa 
di lire 71. } 

Dalmasson Pietro di Corno di Rosazzo, detenuto 

er contrabbando di tabacco, fa dichiarato non 

uogo a procedere per inesistenza di reato. 

DIARIO SACRO 

Venerdì 16 febbraio — #8. Giuliana v. m. Temp. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’oggi 15 febbraio 1894 
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Beatifioazioni 

La beatificazione del ven. Giovanni D'A- 

vila si. celebrerà probabilmente il 16 gurile, 
quella del ven. Antonio Grassi nel 1895 in 

occasione della festa centenaria di S. Fi- 
lippo Neri, avendo ‘egli appartenuto alla 

Congregazione dell’ Oratorio. : 

E” stato pubblicato ed affisso il decreto 
che autorizza la beatificazione di Giovanna 
d’ Arco. “Risi 

Accademia 

In occasione del Congresso cattolico, a 
Roma il Comitato regionale dell'Opera darà 
una serata famigliare di poesla e musica 

al palazzo Altaemps, la sera del 18. 

Beneficenza del S. Padre 

Perchè in un giorno così solenne, come 
quello che chiuderà l’ anno giubilare, anche 
i poveri abbiano la loro parte, il S. Padre 
ha consegnato alla Commissione centrale, 
perchè pensi alla distribuzione, 20,000 boni 

di pane da 25 centesimi, 2000 di carne da 
50 centesimi, e 2500 di minestra e carne 
da 25. In tutto una somma di L. 5625. 

Di questi boni, la Commissione ne ha 
mandati una parte notevolissima alle Con- 
ferenze di San Vincenzo de’ Paoli; un' altra, 
pure rilevante, alle scuole popolari di Roma 
sì diurne che notturne, e finalmente una 
parte la distribuirà la Commissione stessa. 

La precedenza dell’ atto civile 
sul matrimonio religioso 

Scrivono da Roma al Ciét. di Brescia: 
Da un altissimo funzionario della magi- 

stratura vengo informato in questo mo- 
mento che il ministro guardasigilli, dopo 
le risposte avute dai Procuratori Generali 
sulle cause che hanno prodotto i matrimoni 
religiosi senza conseguente atto civile, ha. 
deciso di lasciar decadere il progetto ela- 
borato da Bonacci e ritoccato da Eula sulla 
precedenza dell’ atto civile. 

Il Guardasigilli invece ha elaborato, d’ ac- 
cordo col ministro della guerra, alle di- 
sposizioni per regolare il matrimonio degli ‘ 
ufficiali dell’ esercito. 

Misure rigorose alla Camera © 

La presidenza della Camera come misura 
di precauzione, dopo la bomba lanciata 
nell’ aula della Camera francese, ha deciso 
di restringere la concessione di biglietti 
per le tribune pubbliche. Furono emanate 
a questo proposito misure rigorose. 

Il dazio suì grani 

leri una commissione di proprietari di 
diverse provincie si recò dal ministro Boe 

A 

| G. B, dott. Paganuzzi e Radini. 

selli e dal sottosegretario Salandra, racco- 
mandando che, nell'interesse dell’agricol- 
tura, sia elevato il dazio sul grano. Boselli 
e Salandra risposero essere nell’impossi- 
bilità di prendere qualsiasi impegno, non 
avendo il Consiglio dei ministri deciso nulla 
su questo argomento, 

— L'on. Crispi ricevette una deputazione 
del comune di Torre Annunziata (dove ci 
sono moltissime fabbriche di paste, che co- 
stituiscono l'unica risorsa del “paese) che 
scongiurò il presidente del Consiglio di non 
elevare il dazio sul grano, che recherebbe 
danni gravissimi. 

L'on. Crispi rispose alla commissione; 
che comunicherebbe la domanda rivoltagli 
ai ministri Boselli e Sonnino, 

Il Congresso cattolico a Roma 
Roma, 15 febbraio, ore 12.10. 

Solenne riuscì l’apertura del Congresso 
Cattolico. I romani accolgono entusiastica= 
mente i fratelli italiani qua convenuti per 
il congresso e per la chiusura delle feste 
giubilari del nostro Santo Padre. 

Cento sono le adesioni arrivate fin ora. 
Moltissime di Cardinali, Arcivescovi e Ve- 
scovi. Sono rappresentati trenta giornali. 

Mons. Scotton fece splendida relazione 
promovendo evviva a Venezia e Treviso, 

Applauditissimi parlarono il Comm, nob, ‘ 
L. 

TELEGRAMMI 
Parigi 14 — Si è potuto accertare |’ i- 

dentità dell’ autore dell’ attentato nel caffè 
dell’ Hotel Terminus il quale aveva di» 
chiarato chiamarsi Lebreton. Egli si chiama 
invece Emile Henry, nacque il 26 settem- 
bre 1872 a Barcellona; è figlio di genitori 
francesi ed è giunto da Londra. E' un a- 
narchico che era conosciuto dalla polizia 
che sapeva come egli si trovasse a Parigi 
dal 18 gennaio. 

Madrid 14 — Si smentiscono le nuove 
voci corse di una nuova crisi ministeriale. 
E LESSON GE MN i 6 IE RE DELINEA 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

L] 0° 
Una povera vecchia derelitta, che non pos- 

siede il becco di un quattrino, smarrì di lg 
giorni il portafoglio contenente.... tutte le 
sue speranze e promesse !... Ebbeue la pove- 
retta promette L. 20,000 a chi le farà 
restituzione del. suo portafoglio, ma subordiua 
però questa sua promessa ad una condizione, 
quella cioè, che il talismano racchiuso nel s0- 
pradetto suo portafoglio corrisponda alla sua 
speranza | 

E generarlmente però ritenuto che siccome 
la brava vecchia acquistò il suo talismano, e 
cioè il biglietto Lotteria Italiana Privilegiata, ‘ 
tempo, fa non pagherà la promessa manc'a 
perchè ìl biglietto che deve vincere le Due 
centomila Lire il 28 Febbraio corrente (estra- 
zione improrogabile) sarà tra quelli ancora in 
vendita e verrà vinto da colui che s«prà sol 
lecitare in questi ultimi giorni le richieste. E 
difatti sappiamo che le richieste presso la 
Banca di Emissioni F.\li Casaretto di Frau 
cesco er Fondata nel 1868) Via Carlo 
Felice, 10, Genova, - e presso i principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno, sono in que- # 
sti giorni vivissime, 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

0 — 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato cà unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

in 

Vittorio (Ceneda) 

. — Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, 
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© IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 15 FEBBRAIO 1894 

— GIORNALE-ENHIP! 
Col-giorno. 1 Giiua no. passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ‘ufficiale del astenia tt cura Kneipp, fedelo traduzione del « Kneipp Blatter » 
edito in lingua tedesca in Donanworth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. :Okig. direttore del 
« Bad Sultz». Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del sistema Kneipp, in 
Peissenberg. i è ° 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter» è riconosciuta di tanta importanza per tutti 
quelli‘ che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da 
ossersì' già meritata l’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese. È 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui, pel ri- 
stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 
sono desse quelle che.fanno dell’arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non” esisteva 
finora veruna traduzione italiana dei Kneipp Blétter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 
sui metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano }° umanità, 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare. il modo di 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle, 

Il parroco Kneipp non è l’inventore, ina bensì il riformatore della cura idroterapica, Dio lo 
ha fornito di rare doti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma» 
lattie; per oltre 80 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze’ fatte, il suo si- 
stema. Al presente il suo sist.ma è arrivato ad una perfezione che può vantarsi di assicurare 
moralmente il buon esito della cura d’ ogni malattia, se le forze del paziente non sono ancora si 
.decadute da non sopportare una cura forte e delle applicazioni energiche, Il lapus p. e. ed il 
calucro :suno sempre passati per incurabili, eppure il parroco Kneipp è rivscito a curare vari casi 
Gli ammalati pol che dai medici erano stati dati per ispediti, e furono poi curati da Kneipp, 
sono seliza numero. Per dare una prova dell’efficaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 

forse altrettante, sono quelle che si rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 
Il sistema Kneipp è inoltre il metodo di cura meno caro. în moltissimi casi ognuno può 

essere il svo proprio nedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 
Per accordi presi col signor L. Auer proprietario ed editore del Kneipp ; Blatter, la Tipo- 

grafia del Patronato in Udine, premiata a Verte esposizioni e da S, Santità Leone XITÌ con duo 

nato. via della Posta 16, U 10. 
Ao annunzi de GIORNALE di ENEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 2.0 6.16.di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40. reale 

Frezzo annuo di ‘associazione antecipaio Ta, E 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire e 

costo ui cent. 10 alla Zigografia editrice Patronato, Udine. 
Il primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 2.0 Giugno p. v. con ritratto e bio 

grafia dell abate Sebastiano Kneipp parroco in Wosishofen. ee 
Le associazioni nl GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d'ora. 

anno sì portano a Werischofen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che È. 

Volete godere îuona salute e viver lungamente ? 
FATE USO DEL 

FERRO MALESCI 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

i IL MIGLIORE 

PREMIATO 
con Medaglie e Diplomi d’onore Ricostituenie : dopu ativo del SANgue + RR, Fonti di salute 

i NS n 

Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommaso 
Galassi, Lessona, Di Lorenzo; Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Blasi & 
Lelli, Maggiorani; Comm. Dott. Carlo Saglione, Medico di S. M. il Re d’ Italia, Professori Groci 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri trema, 
celebri Medici italiani ed esteri. SP P } SE 

Il FERRO-MALESCI si:può prendere .in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 
guarire radicalmente l’anemia, la clorosi, (colori pallidi) leucorrea, (fiori bianchi) amenorrea, 
(mestruazione nulla o difficile) tisî, sifilide, costituzionale, scrofola, malattie esaurienti ed epi- 
demiche (influenza, colera, tifo, goa ed in generale tutte quelle forme morbose che provengono 
da indebolimento ed alterazione della massa del.sangue. Ì : = ; 

Il FERRO MALESCI distrugge i dacillipatogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente 
provato essere la cansa prima. di. ogni malattia. Ga a 2 

Il FERRO MALESCI è l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è de a tutti 
gli altri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò ìn virtù della sua completa assimilazione e dif- 
fusione nel nostro organismo. o : 2 

La ‘facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e 
sostituibile con‘gran'vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, Trefusia, al disgustoso Olio di 
Merluzz.0.-ed-a' tutti:gli altri ferruginusi, 

Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI B PESSIME IMITAZIONI 

RE 

VELICE BI 
KILANO 

Ziliali: HESSINA - BELLINZONA 

& IE 

La spossaterza, l’apatis, i molti diaturi 
originati dai colori estivi, vengono efficace. 
mente combattuti col 

‘*penzabile appena usciti Gal bagno e prima 
della reazione. i da 

‘ Eccita l’appetito se preso prima dei pasti 
all’ ora del Vermout. 

Vendesi presso tuttii bucni: liquoristi, 
. Aroghieri, farmacie e.bottiglierie, 

Mt 

Formola' 12 (0j0 Ferro chimicamente puro 
TRREIEAO RIOT Si 

aa medaglie d’ oto; a la - autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, LUTITBEC FERRUILA' E ATRON ASFTO e austriaco e Tirolo italiano, "i ba e 1 tw 
Le associazioni al GICi NALE di KNEIPP; si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro. UDI £ — Fio della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso ‘assortim vio di articoli di catcelleria libri di devozione, olecgrafie 
mmbagiti, corone, mecsghe, crocfiesì eco. — Specialità per regali, 

ILE 

ATO: ATO L 2A RTRT Dr CONTRO LA 1055i pila Sca 
Palermo 18 Novembre 1899... LO 

Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di csperimentare le Pastiglie dl 
Dover Wantin specialità del chimico farmac sta CARLO TANTINI di Verona, | 2a 

ho trovate utilissime contro le "Lossi ribelli. inoltre esse sono evidentemente vai. +? 
taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansì afietti da Bronchite KS 

Le Fastiglie "è: niini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono %» 
ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi jr 
0,15 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano, Ri 

Dex La Dott. Prof. Giuseppe Bandiera [CRI 
Ferro-China Bb ail Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. (a 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua Centesimi GO la'scatolà <on istruzione È 
di Nocera Umbra, Seltz é soda. '— Indi Lù 

Fsigere ls vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostitazioni, ® nd 
Deposit generale n Verona, rella Farmacia "Namntinì alla Gabbia d' Oro, Piazza (7°? 

Erbe 2 è néile principali Farmacie del Regno. sg 

in UDINE presso il farmacista Gerolami. Top) 

finta di sila 
Eee Ceca CCIE 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

| ACQUA COLO 
» 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN: 

ORIEVTAL 
Joy di G. HERMANN - MILANO di ist) 

Tibfi bi DEVOZIONE — 
si 

massimo buon prezzo... 

Giardino di devozione. — Mannale per ben dispors 
i S.S, Sacramenti. della confessione e comunione @ per 

fascoltaro ta S. Messa col vasnero deila domenica 6 tutte ta 
preghiera pel buen. cristiano. Vol, di pag. 156, leg. in carte 
izelatinata con iinpressioni ia oro e immagine colorata sulla 
‘opertina e con busta, La copia Gent. 15. 

Juoora sui doro, ia copia centi. 13, ei 
si Via del paradiso coiiaggianta delie preghiere perla 
295; Mossa, confessione a comunione Tespera delle. domenicha; 

Via Cracis con îe 14 vignette è pag. intiera. Vol. di 
ijvag. 216, legatura in carta son impressioni in oro e im- 

Td. legatura in mezza pello, con titolo ed impressioni. 

2% Acqua Coloni a Orientala si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.— 10 le Biglietti da visita 

Rea air L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d’un aiiMesoglata A. tot son AGana DEA ANI fjmagino xeolorata silla copertina e con busta, la copia i 

Toel Ù Ngeio profano, Wine per: RE Serve per Sali Torino per la ‘Testa, togliendo la forfora Bi Fent. 17. iu ; PARI ? ve, | _ Aoeielb®  zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno. la Testa ai capelli e r-rinforzandoJe radici degli stessi, &j Id. legatura in mezza po‘3, con titoia è impressioni 

Ora viene preferita l’ Acqua Colonia. Orien- rilasciando un delicato profumo per tutto il [ffbro sul do.so, la copia Cent. 23. et di agi 
de tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle arno e Su 3 ud. legatura in tutta tela, cn tisolo cro sul dorso e Di 
Dentifricio sne qualità balsamiche fortifica le gengive ed Per le rt SA tom. Bijupressione a secco, la copia mt, 25, 4 sd impedisce la carie dei denti, mantenendoli ie Mal. di CapagLle Notre! E come YI © Riceverà vna copia per campione Si tatti testt duo 

| bianchi e sani, e profunando nello stesso tempo Dolori... pure:si può consigliare, quande si soffre dolori iil:bri edizioni baironuto, franehi di pi \f chi manda una 
anche l’ alito. ua \ 3 di reuma o. di gotta, di -strofinare beno con Birartolima vaglia di T. 1.35, alla Liirersa Patronato via 

Per daro alle Camere un distinto profumo Agla AAA RE sip. ella: Poeta; IG. Var », casina pai 

Profumo *Î Sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con ti | pregoryativo .fettiva conviene sciaquare betle la bocca ‘con @& ‘»09000000 09: E fa l0hiora vaporizzatore. girando parecchie volte nella di Malattie 112 cucchiaio da cafè di Acqua Colonia Orien- 1 0609984 5) (-, (a) 2,3 

stanza ‘che si vuole profumare, m i tale e 8 cucchiai di Acqua pura, = {O LS 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMAN N, sul collo della bottiglia 

PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3,5 e 6 

PRE) 100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 id; id..0 
> Math greve, L. 1.G@ — 100 1d. id formato speciale pi 

1169 coli e 100 buste, L1.7© — 100 id. id. id, L 
Di @ 100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. B.OO 
31 — 100 id. id, con labbro dorato più grant, comprese 100 
e) buste, ‘L. 4 — i00 colorati con fiori è figare cmpreso 

160 buste; L. eis >, i 

Dirigare le domando sll. Cromotipografia Patronato 
via della Posta, 16 UDINE. i 

MISTTIITTTTTITITTTTTYS: 
LE 

(40 caratteri a scelta 40) j }- 

È 
. 

ICE 3 

Vendesi a Udine in tutte le buono Profumerie, Chincagliorio, Drogherio farmacie, ecc. è a Milano da @. HERMANN, via Monte i 
‘Napoleone 23 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 

Udine — Tipografia Patron sto — 


